
«Dio ci chiama 
ogni momento»
DI MAURIZIO DI RIENZO

arcivescovo Fabio Bernardo
con propria lettera circolare
del 28 luglio scorso ha

comunicato alcuni cambiamenti
nelle comunità parrocchiali
dell’Arcidiocesi. Anzitutto la
comunità parrocchiale di Minturno
rimane sotto la guida di don Enzo
Saraniero, come vicario
parrocchiale, a seguito della morte
del parroco don Elio Persechino
avvenuta il 6 luglio scorso. Per gli
aspetti più prettamente
amministrativi è stato nominato
Amministratore parrocchiale don
Sandro Guerriero, economo
diocesano. 
Domenica scorsa 30 agosto 2015
alle 18.30 don Stefano Castaldi ha
iniziato il ministero pastorale a
Gaeta nella Parrocchia Santo
Stefano Protomartire. Nato il 4
aprile 1953 e sacerdote dal 2
settembre 1978, don Stefano è stato
missionario fidei donum in
Bangladesh, parroco a Gaeta e
Fondi. È stato anche Docente di
Teologia delle Missioni, Rettore del
Seminario diocesano e per il
triennio ancora in corso è Padre
spirituale presso il Seminario
regionale di Anagni. 
Era il 22 settembre 1986 quando
mons. Giovangiuseppe De Vellis,
allora Amministratore diocesano
dell’Arcidiocesi di Gaeta, eresse la
Parrocchia di Santo Stefano
Protomartire in Gaeta. La chiesa
parrocchiale che si trova in Via dei
Frassini venne poi progettata
dall’architetto Linda De Luca. I
lavori iniziati con la posa della
prima pietra il 26 dicembre 2009 si
sono conclusi con l’apertura della
stessa chiesa lo scorso 26 dicembre
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2014. La nascita della chiesa di
santo Stefano è avvenuta anche
grazie al contributo dell’8 per mille
destinato alla Chiesa cattolica, una
parte del quale, oltre a interventi di
carità e sostentamento clero, viene
destinata anche all’edilizia di culto.
Sempre a Gaeta il novello sacerdote
don Mario Testa è stato nominato
Vicario parrocchiale della Basilica
Cattedrale con particolare incarico
di animatore dell’oratorio di San
Francesco. Don Mario inoltre ha
preso servizio come docente di
religione presso il Liceo classico di
Formia. 
Ultima significativa nomina è stata
quella di don Sandro Guerriero
come Parroco della Parrocchia
Santa Maria in Piazza in Fondi,
nonché Rettore del Santuario
diocesano della Madonna del Cielo.
La presa di possesso canonico
avverrà oggi, domenica 6 settembre
2015, alle 20 durante la Solenne
Eucaristia presieduta
dall’Arcivescovo. 
Don Sandro Guerriero è nato a
Formia il 7 aprile 1965 ed è stato
ordinato sacerdote il 28 giugno
2004 dall’Arcivescovo Mazzoni. È
economo dell’Arcidiocesi di Gaeta,
membro del Consiglio presbiterale,

Membro e Segretario del Consiglio
diocesano per gli Affari economici,
Membro dell’Ufficio Tecnico. Dal 2
settembre 2013 è anche Assistente
unitario dell’Azione Cattolica
diocesana. Don Sandro manterrà la
guida come Parroco della
Parrocchia Regalità di Maria SS.ma e
San Pio X nella frazione di Salto
di Fondi. Sarà qui coadiuvato
dal novello sacerdote don
Alessandro Corrente come
Vicario parrocchiale. 
Antica è la chiesa di Santa Maria
in Piazza in Fondi che risale al
1490 e che venne consacrata il
30 aprile 1508. L’attuale
struttura attuale è gotica–
rinascimentale. La chiesa è stata
sede capitolare, possedeva molti
beni immobili e parecchi censi.
A causa di crolli alle volte della
struttura venne riconsacrata il 19
marzo 1923 dall’arcivescovo di
Gaeta Pasquale Berardi. Il nuovo
altare è stato dedicato il 10
settembre 1990 dall’arcivescovo
Vincenzo Maria Farano. Il 10
settembre 2013 l’attuale arcivescovo
ha elevato la chiesa a  Santuario
mariano diocesano con il titolo di
“Madonna del Cielo”. 
Il vicario per il clero don Adriano Di
Gesù ha scritto: “Accompagniamo
con la preghiera e un vivo senso di
fraternità i primi passi dei novelli
sacerdoti che si accingono ad
iniziare il ministero pastorale e i
parroci chiamati a nuovi e più
delicati uffici”. Ha inoltre fatto
accenno alla figura di don Andrea
Santoro del quale nel 2016 ricorrerà
il decennale sacrificio in Turchia.
Don Andrea aveva affermato: “Dio
chiama in ogni momento, dove sei
e in quello che fai. Ed è lì, non
altrove, che bisogna rispondergli”.

DI SANDRA CERVONE

arà inaugurata il prossimo 19 settembre, alle ore
11, in via Firenze, a Gaeta, la sede della
delegazione Sudpontino/Gaeta della sezione

provinciale della Lilt di Latina. Una sede che abbraccerà
tutto il territorio che va da Fondi al Garigliano e che si
preoccuperà di promuovere le principali attività della
Lega Italiana per la Lotta ai Tumori ovvero
l’informazione e la promozione della cultura della

prevenzione. “Prevenire è
vivere” è il motto della Lilt
che, per la prima volta nella
sua storia, avrà una sede in
una località che non è un
capoluogo di provincia.
Saranno gli stessi
rappresentanti a spiegarne i
motivi nel corso
dell’inaugurazione che, con
i dottori Fabio Ricci e
Alessandro Novaga,
autorevoli esponenti della
Lilt provinciale (Ricci è
anche il responsabile della
prima Breast Unit di
Senologia del “Goretti” di

Latina), vedrà la presenza del sindaco di Gaeta, Cosmo
Mitrano, e di Rosario Cienzo, delegato della sede che si
sta per aprire. In serata sono previsti altresì l’accensione
in luce rosa della Tore Civica, un momento
informativo–musicale in piazza Buonomo (ore 17.30)
e, alle 19, un incontro–dibattito sull’importanza della
prevensione del tumore alla mammella. E’ ormai
ampiamente dimostrato da studi internazionali che
solo una diagnosi precoce può in molti casi scongiurare
l’amputazione della ghiandola mammaria e,
soprattutto, salvare la vita alle tante donne che
purtroppo si ammalano di cancro al seno. Per
sconfiggere le patologie oncologiche in genere è quindi
importante non nascondere più la testa nella sabbia,
ma informarsi e seguire alcune regole
comportamentali, cambiando stili alimentari e di vita,
cambiando la propria mentalità. La sede di Gaeta
favorirà un’informazione battente e capillare su questo
territorio dove l’incidenza della mortalità causata dal
cancro è davvero troppo alta. Ad ottobre ci si
impegnerà per l’annuale campagna mondiale
denominata Nastro Rosa e dedicata proprio alla
prevenzione dei tumori al seno. Accendere di rosa la
torre civica, già il 19 settembre, sarà dunque una
significativa anteprima di quello che accadrà nei diversi
Continenti e nelle Nazioni che aderiranno,
illuminando monumenti e siti significativi per
ricordare alle donne e a tutti che solo la giusta
prevenzione salva la vita e sconfigge il cancro.
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Gaeta. Il 19 inaugurazione
di una nuova sede della Lilt

Festa della Natività di Maria
a Parrocchia di San Carlo Borromeo in Gaeta, gui-
data da don Riccardo Pappagallo, ha organizza-

to per domani e dopodomani due giorni di festa per
fare memoria della Natività della Beata Vergine Ma-
ria. Ecco il programma della festa don Riccardo e-
sorta i fedeli a “ringraziare Dio per il grande dono
dell’esistenza e chiamandoci alla vita cristiana ci vuo-
le testimoni dei suoi prodigi. 
Per domani, dopo la celebrazione eucaristica, l’ap-
puntamento è presso il Parco Belvedere dove è pre-
visto uno spettacolo di animazione per bambini con
“La tua Mascotte” tradizionale “Merennella” (me-
renda per tutti i bambini). I bambini qui troveran-
no gonfiabili, zucchero filato, air man, baby trucco,
beby dance e le mascotte di Masha e Orso. Martedì,
giorno della festa, la comunità è invitata alle 9,00
per celebrare l’Ufficio delle Letture e le Lodi. 
La sera dopo la messa delle ore 18.00 è prevista la
processione con la venerata immagine di Maria Bam-
bina per le vie del quartiere, accompagnata dalla
piccola orchestra di flauti “M.L.Proia” di Minturno.
La processione seguira per Via Cambridge, parco Bel-
vedere, via Arno, Lungomare Caboto e ritorno alla
Cappella di Maria Bambina in località Conca.

L
Scauri, novena di preparazione

a domenica scorsa la comunità parrocchiale del-
l’Immacolata di Scauri sta vivendo la novena di

preparazione della Beata Vergine, patrona della par-
rocchia. Il programma religioso prevede per domani
anche l’accoglienza del tradizionale pellegrinaggio da
Cellole e diretto al Santuario della Madonna della Ci-
vita. Martedì, invece, dopo la celebrazione eucaristi-
ca presieduta dal parroco don Massimo Capodiferro
farà seguito la processione presieduta dall’Arcivesco-
vo per le vie di Scauri con l’artistica statua della Ma-
donna benedetta nel 1954 in vaticano da S.S. Papa
Pio XII, incoronata nel 2003 da Mons. Pierluigi Maz-
zoni. 
La processione sarà animata dalla Grande Orchestra
di Flauti “Sandro de Bellis” diretta dal Maestro Carlo
Morelli che domani sera terrà il suo concerto lirico–
sinfonico con la partecipazione dei “Tenores”. Il pro-
gramma civile prevede per questa sera la “Sagra del
pesce” e balli al chiaro di luna con il complesso “Il trio
di amici” e la scuola di ballo “The nigth dance”. Mar-
tedì mattina la banda musicale farà il suo tradizionale
giro per le vie cittadine e per sera, invece, il comita-
to ha programmato lo spettacolo “Sognando e riso-
gnando”, tributo a Lucio Battisti con Marco Viccaro.
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DI SIMONA GIONTA

sistono festival dal budget di
100.000 euro con finanzia-
menti pubblici e sponsor pri-

vati, che hanno il loro bello spazio
nelle pagine dei giornali nazionali,
che godono di tutti i consensi della
critica, riconosciuti e riconoscibili. E-
sistono, poi, festival dal budget di
5.000 euro se tutto va bene, che han-
no il loro spazio nei giornali locali
se tutto va bene e sudano per la ri-
balta sui media nazionali, che go-
dono della stima del pubblico, rico-
nosciuti e riconoscibili. I secondi,
però, hanno quella ricchezza che non
si può comprare ma solo guadagna-
re: un fondo di verità. E’ questo il se-
greto della credibilità, della resisten-
za, della possibilità di diventare si-
gnificativi con soli tre giorni all’an-
no. In questa seconda categoria rien-
tra il Festival dei Teatri d’arte medi-

terranei, giunto
alla sua XI Edi-
zione, che si è te-
nuto dal 28 al
30 Agosto a For-
mia promosso
dal Teatro Ber-
tolt Brecht al-
l’interno del
progetto Offici-
ne culturali del-
la Regione Lazio
in collaborazio-
ne con il Comu-

ne di Formia e l’Ente Parco Riviera di
Ulisse.
Tre giorni di spettacoli, concerti, e-
venti, letture, mostre, incontri per
promuovere la cultura del Mediter-
raneo attraverso un disegno di sana
verità che risiede nei siti archeologi-
ci da rivalutare, nei luoghi degrada-
ti della città dimenticati ma ancora
vivi, nel teatro in piazza, nell’incon-
tro attorno ad un libro, nello spetta-
colo dal vivo. Gli scopi sono chiari,
gli animi trasparenti, l’obiettivo co-
mune, senza fronzoli e nomi ecla-
tanti. 
Un festival che diventa patrimonio
della città e ponte tra le culture de
mare di lutti e storia secolare, che of-
fre l’opportunità di valorizzare gli ar-
tisti del comprensorio e di aprirsi al-
le esperienze nazionali ed interna-
zionali. Un festival che ha fatto com-
muovere, sorprendere, sognare, spe-
rare e divertire, che con i suoi part-
ners esteri rilancia grandi progetti per
il futuro. Così, dalla provincia si co-
struiscono ponti grazie agli ospiti
spagnoli dell’Università di Siviglia,
Mercedes Arriaga e Daniele Cerrato,
e delle istituzioni culturali tunisine,
Dhaker Akremi e Mourad Amara.
Alle 7 di mattina sul finire di agosto
decine di persone si sono riunite at-
torno alle “Le Memorie di Adriano”,
all’ “Antigone” , alla “Medea” nel sug-
gestivo scenario del Parco di Giano-
la. Erano, invece, lì ad aspettare l’ap-
puntamento annuale con le letture
la signora dai capelli bianchi raccol-
ti che abita nell’ex clinica Cusuma-
no dove è stato incarcerato Gramsci,
la vivace formiana che vive accanto
all’Ex Seven Up, bene sottratto alla
Camorra ,e le voci di donne dell’Ex
lavatoio di Mola, oggi coperto da ster-
paglie e casa di un senza tetto. Si a-
pre il furgone bianco, si attrezzano
quindici sedie e la magia abbia ini-
zio. 
Quando c’è un fondo di sana verità,
non quella che tutti credono di ave-
re in tasca, un evento culturale si tra-
sforma in comunità.

E

Se il teatro
«fa» comunità

Da domani il Congresso dei canonisti

DI ADRIANO DI GESÙ

a prossima settimana, da
lunedì 7 settembre a
giovedì 10 Gaeta

ospiterà un importante
Congresso di giuristi. Si tratta
del XLVII Congresso
nazionale dell’Associazione
Canonistica Italiana,
un’Associazione che riunisce
i cultori del diritto della
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Chiesa al fine di promuovere
lo studio e le modalità di
applicazione di questo
diritto. Il Congresso vedrà
pertanto la partecipazione  di
docenti universitari, giudici
dei tribunali ecclesiastici,
avvocati abilitati a difendere
dinnanzi alla Rota Romana,
prelati che ricoprono
importanti incarichi nella
Curia Romana. La tematica
che verrà sviluppata è di
grande attualità:
“Matrimonio e processo: la
sfida del progresso scientifico
e tecnologico”. L’intento è
quello di verificare l’influsso
che le moderne acquisizioni
in campo scientifico,

soprattutto medico, e
tecnologico hanno avuto sul
sistema tradizionale delle
nullità del matrimonio
canonico e sul processo
riguardante le cause
matrimoniali. Vi sarà una
serie di relazioni affidate sia
ad autorevoli esperti di
andrologia, psichiatria,
psicologia, sia a giuristi con
particolare competenza nel
diritto matrimoniale
canonico. Saranno trattati
argomenti di grande
interesse, quali l’influsso
delle terapie farmacologiche
sull’impotenza e sui disturbi
mentali, il cambiamento di
sesso, la procreazione

assistita, le dipendenze
nell’età della tecnica, la
persona e i rapporti virtuali.
Sotto il profilo processuale,
sarà interessante vedere come
possano essere utilizzate le
nuove tecnologie nelle cause
di nullità di matrimonio.
I lavori congressuali saranno
inaugurati lunedì 7 settembre
alle ore 17 nella Chiesa
cattedrale di Gaeta da una
concelebrazione eucaristica
presieduta dal Cardinale
Dominique Mamberti,
Prefetto del Supremo
Tribunale della Segnatura
Apostolica. Ad essa seguirà,
nel Palazzo arcivescovile, la
Prolusione generale tenuta

dal professor Francesco
D’Agostino, prestigioso
docente di filosofia del
diritto, già presidente del
Comitato nazionale di
bioetica, che illustrerà il
difficile tema dei rapporti tra
progresso scientifico e diritto
naturale. Nei giorni successivi
i lavori congressuali si
svolgeranno nell’Auditorium
dell’Hotel Serapo.

Matrimonio e processo
al centro dei lavori
La sfida del progresso 
scientifico e tecnologico

Minturno.La Caritas lievito
nella «pasta» della comunità

a Caritas parrocchiale di San Pietro Apostolo in
Minturno rilancia la propria azione sul campo. I
volontari fanno sapere che, dopo la pausa estiva, il

centro di ascolto è pronto nuovamente ad accogliere le
persone. Due i giorni di apertura: il giovedì dalle 10.30
alle 11.30 e il martedì dalle 18,00 alle 19.00. Riparte
anche il servizio vestiario ogni martedi dalle 18.00 alle
19.00. La Caritas parrocchiale offre anche lo sportello
distribuzione viveri che continua ad assicurare il suo
servizio a più di 100 famiglie ogni sabato mattina dalle
9.00 alle 11.00 
Il gruppo dei volontari stabilmente impegnati sono dieci
tra i quali ci sono anche tre psicologhe che prestano
servizio a turno nel centro di ascolto. Un servizio discreto,
silenzioso, competente e dinamico, offerto gratuitamente
e che vuole essere lievito nella “pasta” in una comunità
parrocchiale che, nelle sue varie articolazioni, è viva e
impegnata in una testimonianza autentica. Uno slogan:
“La Carità è Amore”.
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L’arcivescovo Fabio Bernardo D’Onorio 
ha annunciato cambiamenti nelle parrocchie

L’arcivescovo Fabio Bernardo D’Onorio

Scorcio di Gaeta

La sede Lilt a Gaeta

Numerose le comunità
toccate dalle novità
Don Stefano Castaldi
a Santo Stefano 
e don Sandro Guerriero
a Santa Maria in Piazza
Il ricordo di don Santoro 
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GAETA
Nuovo libro di D’Ambrosio

ta per uscire, per le Edizioni deComporre,
“Pujesie”, nuova raccolta poetica di Leo-

ne D’Ambrosio, affermato poeta e giornalista
originario di Sperlonga. Dedicata alla sua ter-
ra e ai suoi genitori, è scritta interamente in
dialetto. I "sentimenti concreti" si fanno "en-
tità universali", rimanendo ancorati alla cor-
nice di un territorio che mescola in sé "pro-
fumo di mare" e "languore meridionale".
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Domenica, 6 settembre 2015


